
N
el nuovo scenario deli-
neato dal decreto mini-
steriale 4 agosto 2023, 
n. 109, che ridefinisce 

criteri e requisiti per l’iscrizione 
all’albo  dei  consulenti  tecnici  
d’ufficio (Ctu) l’Associazione na-
zionale  consulenti  tributari  
compie una scelta strategica: of-
frire ai propri associati la possi-
bilità di acquisire una formazio-
ne specialistica attraverso un 
percorso formativo ad alto profi-
lo,  a  condizioni  economiche  
estremamente  vantaggiose.  Il  
dm 109/2023, attuando la rifor-
ma Cartabia, rende infatti più 
rigorosa la selezione dei Ctu,  
puntando su efficienza e traspa-
renza. Prevede requisiti profes-
sionali, formazione continua e, 
in assenza di esperienza quin-
quennale,  titoli  specialistici  e  
certificazioni. È in questo conte-
sto che si inserisce la convenzio-
ne tra Ancot e l’Università Pon-
tificia Salesiana (Ups), che per-
mette agli associati di aderire a 
un corso di formazione specifica-
mente pensato per il settore “tri-
buti”.  L’iniziativa  rientra  nel  
più ampio percorso accademico 
in Etica, economia e diritto del 
Terzo  settore,  e  rappresenta  
una risposta concreta all’art. 4 
c. 5 del dm, fornendo gli stru-
menti richiesti per l’iscrizione 
all’albo aggiornato dei Ctu. Il 
corso, dal titolo Il consulente tec-
nico e il perito del tribunale per 
il settore di specializzazione tri-
buti, è strutturato in 8 giornate 
per un totale di 40 ore, si svolge 
in modalità mista – in presenza 
e a distanza – e nella sua secon-
da edizione partirà a settem-
bre. È aperto anche ai professio-
nisti esterni, ma agli associati 
Ancot è riservata una quota d’i-
scrizione estremamente vantag-
giosa grazie alla Convenzione. 
La formazione si conclude con il 
rilascio di un attestato di parte-
cipazione utile per la presenta-
zione della domanda di iscrizio-
ne all’albo dei Ctu presso il tri-
bunale. “È importante ricorda-
re – a parlare è il segretario na-
zionale Ancot, Annamaria Lon-
go – che il decreto dà la possibili-
tà agli aspiranti Ctu di iscriver-
si in base a determinati requisi-
ti tassativi tra i quali, appunto, 
la speciale competenza tecnica 
che un corso come quello in con-
venzione con Ups permette di 
acquisire. Ma la norma sottoli-
nea  anche  l’importanza  della  
formazione professionale conti-
nua, alla quale Ancot permette 
di adempiere attraverso un arti-
colato programma di  corsi  in  
presenza e webinar e della certi-
ficazione Uni, alla quale gli asso-
ciati  Ancot  possono  accedere  
grazie alla convenzione che l’As-
sociazione ha stipulato con l’or-
ganismo di certificazione accre-
ditato Kiwa Cermet Italia.  Il  
possesso  della  certificazione  

Uni, oltre ad essere uno dei re-
quisiti previsti dal dm 109/2023 
è una garanzia per l’utenza del 
livello  qualitativo  dei  servizi  
professionali,  nonché preludio 
per la libera circolazione in Eu-
ropa”. Il programma del corso 
unisce la preparazione teorica 
alla  conoscenza operativa  del  
ruolo di Ctu e Perito nei procedi-
menti civili e penali, con un’at-
tenzione specifica agli aspetti fi-
scali.  Le  prime due giornate,  
condotte dal dott. Massimiliano 
Bartolucci, sono dedicate alla fi-
gura del consulente tecnico, al-
la nomina, ai compiti, ai doveri 
e all’attività peritale, con un fo-
cus sul Processo Civile Telema-
tico. Seguono i moduli condotti 
dal dott. Paolo Farano, sulla fi-
gura del perito nei giudizi pena-
li, e da altri esperti come il prof. 
Massimiliano Giorgi e il dott. 
Roberto Colecchia, che affronte-
ranno i principali temi tributa-
ri: Irpef, Ires, Iva, Irap, accise, 
imposta di registro e imposta di 
bollo. A sottolineare l’importan-
za di questo corso è anche l’avvo-
cato Gabriele Sepio, professore 
di diritto tributario del corso di 
laurea: “La Pontificia Salesiana 
ha intercettato un’esigenza rea-
le. La riforma del Terzo Settore, 
le sfide del Codice, le novità in 
materia di fiscalità sociale, im-
pongono una nuova figura pro-
fessionale, capace di muoversi 
tra  competenze  economiche,  
giuridiche e progettuali. Questo 
corso forma operatori, professio-
nisti e dirigenti in grado di leg-
gere i bisogni e trasformarli in 
soluzioni sostenibili.” L’offerta 
formativa “si articola su due li-
velli: il baccalaureato, equiva-
lente a una laurea triennale, e 
la licenza, corrispondente a una 
laurea magistrale, con specializ-
zazioni in etica, diritto e coope-

razione allo sviluppo. I contenu-
ti spaziano dall’amministrazio-
ne  alla  progettazione  sociale,  
dal fundraising alla pianifica-
zione fiscale degli enti, fino alla 
redazione del bilancio sociale e 
alla valutazione dell’impatto. Il 
tutto con una didattica che uni-
sce teoria e pratica, grazie a la-
boratori e tirocini presso realtà 
del Terzo Settore e opere pro-
mosse da enti religiosi”. A crede-
re fortemente nel valore di que-
sta iniziativa – prosegue l’avvo-
cato Sepio - “è stata proprio An-
cot, che ha sottoscritto un accor-
do con l’Università per garanti-
re ai propri iscritti un canale 
preferenziale verso percorsi di 
formazione qualificata e conti-
nua. L’intesa prevede l’accesso 
strutturato ai corsi e iniziative 
di aggiornamento sulle materie 
centrali per i consulenti che ope-
rano a fianco di enti non profit, 
fondazioni, imprese sociali e coo-
perative. La scelta di Ancot si in-
serisce in una strategia più am-
pia che punta a garantire un ac-
cesso qualificato a percorsi di 
formazione  universitaria  e  di  
aggiornamento  continuo,  con  
particolare riferimento alle ma-
terie legate al diritto degli enti 
del Terzo Settore, alla fiscalità 
specifica e alla governance non 
profit. È una scelta che va letta 
come parte di una visione lungi-
mirante: in un settore che vive 
di un nuovo quadro fiscale, re-
sponsabilità in tema di traspa-
renza, l’aggiornamento tecnico 
non è più un’opzione, ma una 
condizione essenziale per forni-
re consulenza di qualità e ac-
compagnare gli enti in una cre-
scita ordinata e sostenibile. An-
cot, da sempre attenta al presi-
dio della formazione, rafforza co-
sì il proprio impegno al fianco 
dei consulenti  che operano in 

un ambito dove le competenze 
tributarie devono dialogare quo-
tidianamente con la dimensio-
ne sociale e valoriale delle orga-
nizzazioni. Il nuovo corso di lau-
rea  rappresenta,  dunque,  un  
ponte tra università e professio-
ni, tra saperi teorici e pratiche 
operative, tra vocazione e meto-
do. Una risposta concreta alla ri-
chiesta di maggiore qualificazio-
ne del capitale umano, che non 
può più prescindere da un dialo-
go strutturato tra mondo acca-
demico e mondo delle professio-
ni”. Questa nuova proposta si in-
serisce in una visione più ampia 
di formazione continua che An-
cot  da sempre  offre  gratuita-
mente ai propri associati, bilan-
ciando corsi in presenza – dedi-
cati a temi di ampio respiro e in-
novazione – e webinar tempesti-
vi sulle novità normative e fisca-
li. Il calendario dei seminari in 
convenzione  con  l’Università  
Pontificia Salesiana”, dopo i pri-
mi quattro appuntamenti che si 
sono già svolti, proseguirà il 14 
maggio, con l’incontro sugli “L’I-
va  nei  rapporti  con  l’estero:  
adempimenti contabili, fiscali, 
gestione documentazione e casi 
pratici”. Si parlerà di “Operazio-
ni di liquidazione societaria al-
la luce nuovo principio OIC 5: 
aspetti civilistici, contabili e fi-
scali” il 4 giugno, il 18 dello stes-
so mese si analizzeranno “Gli 
strumenti giuridici per la tutela 
del patrimonio e la successione 
generazionale: dal patto di fami-
glia al testamento”. In autunno, 
il 10 settembre e il 24 settembre 
si parlerà, rispettivamente, di 
“fiscalità per i Creatori digitali: 
Influencer, Blogger, Tiktoker” e 
“Operazioni sul capitale socia-
le: aumento, riduzione e gestio-
ne dei crediti verso i soci”. Ulti-
mi due appuntamenti del 2025, 

il 15 ottobre sulle “locazioni im-
mobiliari: analisi degli aspetti 
civilistici e del regime fiscale” e 
il 19 novembre con “La fase pre-
contenziosa alla luce delle novi-
tà introdotte dalla riforma fisca-
le: casi pratici e spunti operati-
vi”. “Con questa convenzione – 
conclude il presidente Ancot Ce-
lestino Bottoni - che prevede an-
che undici seminari, iniziati a 
marzo e che si protrarranno fi-
no a novembre, con i quali ven-
gono approfondite specifiche te-
matiche professionali, rafforzia-
mo il nostro ruolo di riferimento 
nella crescita professionale dei 
consulenti  tributari,  fornendo  
strumenti utili non solo a man-
tenere il passo con l’evoluzione 
normativa, ma anche a cogliere 
nuove opportunità  nel  campo 
della consulenza tecnica d’uffi-
cio. Il lavoro del tributarista si 
evolve con scenari che ne preve-
dono sempre di più un ruolo con-
sulenziale; dunque, la formazio-
ne è la chiave per affrontare le 
sfide di una professione in conti-
nua trasformazione”. A maggio, 
il programma d’incontri Ancot 
prevede anche un focus sui “di-
chiarativi”: il 12 del mese a Lo-
mazzo e Castenedolo, il 16 a Mi-
lano, il 21 a Genova, il 23 a Cata-
nia, il 24 a Palermo, il 26 a San 
Benedetto del Tronto e il 29 a To-
rino.

Cordoglio per la scomparsa di Maurizio Natali

Otto giorni di lezione per un totale di 40 ore

L’Associazione  nazionale  consulenti  
tributari e la Fondazione “Dino Agosti-
ni” esprimono il proprio cordoglio per 
la scomparsa, lunedì 14 aprile, del con-
sigliere della Fondazione “Dino Ago-
stini”, Maurizio Natali. “Perdiamo un 
caro amico – ha dichiarato il presiden-
te Ancot, Celestino Bottoni – franco e 
sincero con cui abbiamo condiviso mol-
te battaglie. Un dirigente che ha parte-
cipato fino all’ultimo all’attività di An-
cot. Un esempio di serietà e dedizione 
per tutti noi”. “Maurizio Natali l’ho co-
nosciuto più di venti anni fa in Ancot, 
ancora, io, tributarista alle prime ar-
mi – ricorda il presidente della Fonda-
zione “Dino Agostini” Gaetano Nanì - 
E come gli apprendisti guardavo con 
stima e rispetto a questo “maestro” ap-
parentemente spigoloso, tanto da avvi-
cinarmi a lui con molta riservatezza e 
cercando di “rubare” gli attrezzi del 
mestiere. Così ho fatto anche se con 

scarsa applicazione. 
Di lui ho ammirato 
la  concretezza e  la  
schiettezza, in qual-
siasi  situazione  ha  
sempre  portato  
avanti  le  proprie  
idee a costo di rima-
nere anche da solo, 
ma sempre ad argo-
mentare  le  proprie  
scelte,  apparente-
mente  vaghe,  ma  
molto profonde ed a 
beneficio della collet-
tività. Come collega 
nel mondo associati-
vo Ancot, prosegue il presidente Nanì, 
“l’ho ritrovato nel consiglio della no-
stra Fondazione, dove era l’unico ad 
ammutolirci nel momento in cui parla-
va e proponeva le azioni da intrapren-
dere, sempre idee innovative e a bene-
ficio dei colleghi associati e quand’an-
che qualche divergenza affiorava si 

chiudeva  sempre  con  
quel  sorriso  sornione  
pieno di simpatia ed af-
fetto. Si, perché, alla fi-
ne, da fratello più gran-
de ci voleva a tutti be-
ne. Adesso un commia-
to molto triste, ma ricco 
di  immagini  belle,  di  
momenti di crescita an-
che di spensieratezza e 
lo immaginiamo, assie-
me agli altri colleghi, co-
me  quel  suggeritore  
che avremo sempre so-
pra e dietro di noi che ci 
indicherà la strada da 
seguire. Il mio persona-

le  cordoglio  e  quello  del  consiglio  
d’amministrazione della Fondazione 
Dino Agostini va alla famiglia che de-
ve essere consapevole che Maurizio 
ha lasciato il segno in questa piccola 
vita terrena”.
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